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Produrre energia pulita e si-
cura, economica e virtual-
mente illimitata con la fusio-
ne nucleare. Al progetto, di
portata mondiale, sta lavo-
rando una equipe di tecnici
provenienti da tutto il mon-
do. Tra questi anche il pove-
glianese Piergiorgio Aprili,
45 anni, ingegnere, al quale
spetta il compito delicato di
costruire e testare alcuni dei
magneti superconduttori
che compongono il reattore.
«Questi magneti», spiega
Aprili, «dovranno sviluppare
un campo 200 mila volte più
potente di quello terrestre
per poter mantenere confina-
to il plasma, combustibile vo-
latile e sfuggente della fusio-
ne, che raggiungerà 10 volte
il calore del sole! Se il plasma
infatti venisse a contatto con
le pareti del reattore le fonde-
rebbe all’istante in quanto in
natura non esiste alcun mate-
riale che possa resistere a tali
temperature. Alcuni di que-
sti magneti superconduttori
sono così grandi (25 metri di
diametro) da non poter esse-
re trasportati e quindi saran-
no realizzati sul posto. Con il
mio gruppo ne seguirò la fab-
bricazione e sarò il responsa-
bile dei test finali di accetta-
zione prima che vengano in-
viati per il montaggio
all’interno del reattore».

Il progetto della fusione nu-
cleare è una speranza che per
35 nazioni, in cui vive più del-
la metà della popolazione
mondiale e che detengono
l’80 per cento del pil, vale ven-
ti miliardi di euro. A tanto
ammonterà il costo di Iter
(International thermonu-
clear experimental reactor,
inteso anche nel significato
originale latino di percorso/-
cammino), gigantesco esperi-

mento in costruzione dal
2007 a Cadarache, nel sud
della Francia, che dovrà di-
mostrare la fattibilità scienti-
fica e tecnologica della fusio-
ne termonucleare. Se l’esito
sarà positivo, i risultati saran-
no applicati nella costruzio-
ne di centrali nucleari a fusio-
ne entro il 2050.

«Il progetto», continua
Aprili, «è stato messo a pun-
to negli ultimi anni sulla base
di un’intensa attività di ricer-
ca e sviluppo condotta in nu-
merosi centri di ricerca, uni-
versità e industrie di tutto il
mondo, a cui hanno parteci-
pato centinaia di ricercatori e
tecnici. Unione Europea,
Giappone, Federazione Rus-
sa, Stati Uniti, Cina, Corea
del Sud e India hanno siglato
ufficialmente l’accordo per la
realizzazione di Iter il 28 giu-
gno 2005 a Mosca». La co-
munità europea partecipa a
Iter tramite l’agenzia Fusion
for Energy, con sede a Barcel-
lona, che si occupa della co-
struzione di componenti del
reattore. Con la continua cre-
scita demografica, il mondo
ha sempre più bisogno di
energia, energia pulita, sicu-
ra e rispettosa dell’ambiente.

«Questa grande sfida»,
commenta Aprili, «presenta
problemi non solo di natura
tecnologica, ma anche politi-
ca e gestionale: coordinare
tante persone di nazionalità
e culture diverse è comples-
so, almeno quanto far funzio-
nare assieme le parti mecca-
niche sviluppate da centinaia
di aziende mondiali differen-
ti. Innumerevoli sono poi le
sfide tecnologiche per la co-
struzione del reattore: i com-
ponenti della macchina do-
vranno infatti resistere a tem-
perature e carichi termici cri-
tici, dai 150 milioni di gradi
del cuore del plasma ai 400
gradi del mantello che lo cir-

conda, fino a -269 gradi che
dovranno essere assicurati ai
magneti. Sbalzi termici che si
susseguono in pochi metri e
che richiedono una ingegne-
rizzazione dei materiali da
renderli in grado di resistere
al calore e alle fortissime sol-
lecitazioni cui verranno sotto-
posti dagli urti coi neutroni
in movimento generati dalla
fusione».

Se altissimo è il livello delle
sfide tecnologiche, numerosi
sono gli aspetti positivi legati
al programma: «L’energia
che si otterrà», aggiunge
Aprili, «è ottima alternativa
di fronte all’esaurimento e
all’insostenibilità ambienta-
le delle fonti fossili, quali il pe-
trolio, il carbone e il gas. Fon-
damentale poi il fatto che ven-
gono meno i problemi legati
alla fissione nucleare in mate-
ria di sicurezza dell’impian-
to: nel reattore infatti è pre-
sente pochissimo combustibi-
le, circa un grammo, contro
le oltre 100 tonnellate delle

centrali a fissione attualmen-
te in uso. In caso di malfun-
zionamento il plasma sempli-
cemente si spegne, senza il ri-
schio di derive incontrollate.
Viene inoltre eliminato il pro-
blema delle scorie nucleari di
lunga durata e non c’è rischio
di proliferazione nucleare, in
quanto il reattore per fusio-
ne, a differenza di alcuni tipi
di reattori a fissione non ha
alcuna utilità nella produzio-
ne di combustibili a fini belli-
ci». «E ancora», aggiunge,
«la quota di energia prodotta
in surplus non comporta alcu-
na emissione di gas serra e
non è necessario alcun tra-
sporto di materiale contami-
nante in quanto deuterio e li-
tio abbondano in natura. Il
deuterio, materia prima per
le reazioni di fusione, è reperi-
bile negli oceani, il che po-
trebbe, almeno in parte, eli-
minare i conflitti globali per
l’accaparramento di fonti
energetiche naturali».•
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Piergiorgio Aprili, nato nel
1970, è laureato in ingegne-
ria chimica ambientale e ha
all’attivo un master in busi-
ness and administration. Fi-
glio dell’ex sindaco, Luigi, do-
po la laurea ha iniziato a lavo-
rare in uno dei maggiori stu-
di di ingegneria italiani, la
Nier Ingegneria di Bologna,
dove si è occupato dell’analisi
dei grandi rischi relativi a im-
pianti petrolchimici e chimi-
ci, delle valutazioni degli
eventi e delle loro conseguen-
ze, e delle misure da mettere
in atto per ridurre le probabi-
lità di incidenti.

Uno dei clienti della Nier
erano i laboratori del Gran
Sasso, uno dei quattro siti
dell’istituto nazionale di fisi-
ca nucleare. Per dodici anni
ha operato nei laboratori del
Gran Sasso, dove, dopo esser-
si occupato dei problemi rela-
tivi alla sicurezza di grandi
apparati scientifici installati
in sotterraneo, è diventato re-
sponsabile di un servizio tec-
nico che forniva supporto al-
le collaborazioni scientifiche.
È stato direttore lavori per

l’installazione del più grande
rivelatore al mondo ad Ar-
gon liquido, Icarus, di cui il
premio nobel Carlo Rubbia è
stato l’ideatore e lo spokesper-
son. « Essere partecipe della
progettazione, realizzazione,
messa in servizio e pubblica-
zione di grandi risultati scien-
tifici, di questi enormi e tec-
nologicamente complessi
esperimenti, mi ha dato una
grande soddisfazione», com-
menta l’ingegnere, il quale
non ci ha pensato un attimo a
lasciare l’Italia per nuove stra-
de: «Dopo il terremoto
dell’Aquila del 2009 e i conti-
nui tagli ai fondi della ricer-
ca, mi sono chiesto se non fos-
se arrivato il momento di da-
re un cambio alla mia vita e
affrontare nuove sfide. L’uni-
co progetto che da molto mi
appassionava era questo del-
la fusione nucleare, che po-
trebbe rivoluzionare lo svi-
luppo dell’umanità come
hanno fatto scoperte del cali-
bro dell’elettricità o del moto-
re a scoppio».

Le sue scelte di lavoro e di
vita sono state dettate da un

impulso interiore che lo han-
no sempre animato, la voglia
di andare alla scoperta
dell’inesplorato: «Far parte
del mondo della ricerca è
sempre stato il mio sogno, fin
da piccolo e mi ha guidato
nella scelta di studiare inge-
gneria».

Affascinato dalla tecnologia
e dagli automatismi, all’età
di otto anni studiava i mecca-
nismi della lavatrice per capi-
re se fosse possibile costruire
una porta ad apertura auto-
matica per la propria camera
da letto con il motore della la-
vatrice. Non riuscì a realizza-
re il progetto per il problema
della centrifuga. Dopo
L’Aquila, ha superato varie
prove di selezione e ha vinto
un contratto di dieci anni
con l’agenzia europea. «Lavo-
rare nel campo della fusione
nucleare mi dà la soddisfazio-
ne di continuare nella ricerca
più avanzata al mondo e la
possibilità di applicare i risul-
tati a un obiettivo pratico che
nel giro di alcuni decenni po-
trebbe rivoluzionare il cam-
mino dell’umanità».•GI.BO.
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ERBÈ
STASERASI PARLA
DELLAGRANDEGUERRA
EDEISOLDATI IMPAZZITI
Mercoledì alle 21, al teatro
parrocchiale, serata su
Grande guerra e pazzia
con filmati inediti di solda-
ti reduci nei manicomi. Or-
ganizza il Comune con bi-
blioteca, associazioni
d’arma dei carabinieri di
Isola della Scala. LI.FO.

L’immaginediuno deimagneti di cuisioccupa Aprili

PiergiorgioAprilie,sullo sfondo, lacentrale perla fusione nuclearea Cadarachein Francia

VILLAFRANCA. Viaggioumanitariodel presidentedi Associazionenazionale diazione sociale

Inmissionenell’infernodeiprofughi
BittovatralaGreciaelaMacedonia
Visiteràl’area diconfine
dovesiammassano
migliaiadi personeinfuga
Incontricon i ministri

MOZZECANE.Dal primo al30 novembre

Contributipergliaffitti
DomandeinComune
L’amministrazione assicura
ilsostegno economico
assiemealla Regione
afamiglie conredditi bassi

CASTELD’AZZANO
INSIEMEPOESIA
PRESENTAIL LIBRO
DIEDDA SQUASSABIA
Mercoledì alle 14,30 alla
Fevoss al castello villa No-
garola, il gruppo Insie-
meinpoesia del gruppo an-
ziani Cocia si incontra per
la presentazione del libro
«Il silenzio e dopo» di Ed-
da Squassabia. Coordina
Ida Benedetti. G.G.

Brevi

Maria Vittoria Adami

Sta per partire per il confine
tra Macedonia e Grecia, pun-
to caldo di transito della fiu-
mana di profughi che cerca
nell’Europa un’ancora di sal-
vezza. Francesco Bitto, vero-
nese e referente veneto di
Anas, l’Associazione naziona-
le di azione sociale, incontre-
rà il ministro macedone Ljup-
co Meskov e con il portavoce
nazionale Anas, Antonio Lu-
frano, e il presidente provin-
ciale di Venezia, Lucio Ando-

novski, visiterà il confine ma-
cedone a Gevgelia, luogo
d’ingresso dei profughi.
Anas, infatti, ha deciso di
orientare i suoi progetti ver-
so le esigenze scaturite
dall’ondata di immigrazione
recente che riguarda tutta
l’Europa. Residente a Viga-
sio e nel 2013 candidatosi
per le elezioni comunali a Vil-
lafranca (Forza Villafranca),
Bitto sarà uno dei tre italiani,
e unico di Verona, a compor-
re la delegazione che sarà in
Macedonia domani e marte-
dì. «Prima», spiega, «incon-
treremo Vladimir Giorcev,
deputato del partito al gover-
no che ha curato l’organizza-
zione del nostro viaggio, quin-
di il ministro delle politiche
sociali Meskov col quale visi-

teremo il confine. Vogliamo
capire la situazione per poi
avviare un’azione mirata di
sostegno ai migranti».

Domani mattina, quindi,
Anas salirà sul volo diretto
da Treviso a Skopje. «Il no-
stro presidente veneziano è
di origine macedone e ci ha
permesso di stringere rappor-
ti con il Paese che visitere-
mo», conclude Bitto. «Là ci
riceveranno anche deputati
del parlamento responsabili
per l’Europa, il sindaco di Ge-
vgelia e il direttore del coordi-
namento per i profughi. Sa-
ranno con noi anche l’onore-
vole Aldo Carcaci, parlamen-
tare belga, gli onorevoli
Giambattista Coltraro,
dell’assemblea regionale di
Sicilia (Crocetta presidente,

ndr), e Fabio Castaldo, del
Movimento Cinque stelle e
membro della Commissione
per gli affari esteri. Ci sarà an-
che Vincenzo Galioto (già se-
natore Pdl, ndr)».

Anas è un gruppo filantropi-
co che sul territorio naziona-
le ha aperto sportelli a soste-
gno dei cittadini. A Verona
c’è la sede regionale veneta
presieduta appunto da Bitto.
Anas Verona è poi con diver-
si sportelli a Villafranca (pri-
mo aperto in provincia), Va-
leggio, Mozzecane, Vigasio,
Bonavigo ed Est Veronese.
Conduce diverse attività, dal
banco alimentare per la di-
stribuzione di cibo per chi ha
bisogno a punti di sostegno
per anziani che devono svol-
gere pratiche burocratiche.•

Vetusto Caliari

L’ufficio comunale Servizi al-
la persona ha pubblicato il
bando 2015 per il contributo
regionale all’affitto dell’abita-
zione relativo al 2014. È rivol-
to ai cittadini residenti che
hanno un Isee (Indicatore si-
tuazione economica equiva-
lente) inferiore ai 13 mila eu-
ro. La domanda può essere
presentata dal primo al 30
novembre al Comune, pren-
dendo appuntamento con il
personale Acli addetto
(045.6335810). «Anche il co-
mune di Mozzecane», spiega

il responsabile dell’ufficio ser-
vizi alla persona Umberto
Bertezzolo, «contribuisce
con fondi propri, 5.480 euro,
ad integrare la disponibilità
economica data dalla Regio-
ne. Nel 2014 sono stati eroga-
ti 17.720 euro a 23 famiglie a
fronte di una contribuzione
comunale di 4.100 euro. Si
auspica, «conclude Bertezzo-
lo, «che coloro che vogliono
presentare domanda contat-
tino i servizi quanto prima
per evitare code o disservizi».

Il sindaco Tomas Piccinini
commenta: «L’amministra-
zione comunale, nonostante
i tempi ristretti dati dalla Re-
gione, riesce anche
quest’anno ad aderire al ban-
do consentendo così ai citta-
dini di usufruire di un’agevo-
lazione che oggi è diventata
sempre più preziosa».•
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